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1. Premessa	

	 	

DALL’INTEGRAZIONE	ALL’ INCLUSIONE		

Il	nostro	sistema	scolas@co,	nel	corso	degli	ul@mi	anni	ha	vissuto	un’evoluzione	che	ha	segnato	il	
passaggio	dal	conceNo	di	integrazione	a	quello	di	inclusione.		

Per	quanto	riguarda	l’integrazione	scolas@ca,	le	tappe	legisla@ve	più	significa@ve	sono	circoscriNe	
nel	ventennio	dagli	anni	’70	agli	anni	’90.		

Uno	dei	primi	riferimen@	legisla@vi	è	la	Legge	118/	71	per	cui	gli	invalidi	civili	possono	essere	iscrit-
@	nella	scuola	pubblica.	
La	 legge	che	segna	tuNavia	 l’inizio	dell’integrazione	scolas@ca	degli	alunni	diversamente	abili	è	 la	
Legge	517/77	che	abolisce	le	classi	differenziate	e	prevede	l’insegnante	specializzato	di	sostegno.	
La	terza	importante	tappa	è	la	Legge	104	del	1992,	Legge	quadro,	organica	che	riordina	gli	 inter-
ven@	dei	vent’anni	preceden@.	Nel	documento	si	chiarisce	che	l’integrazione	scolas@ca	deve	avve-
nire	nelle	classi	comuni,	per	tuY	gli	alunni	che	presentano	una	minorazione	fisica,	psichica	o	sen-
soriale	che	è	causa	di	difficoltà	di	apprendimento	e	di	relazione,	per	ogni	ciclo,	compresa	l’universi-
tà.	
D’integrazione	scolas@ca	 in	ques@	documen@	si	parla	quindi	 riferendosi	par@colarmente	agli	 stu-
den@	con	disabilità	che	in	classe,	condividevano	con	i	compagni	il	lavoro	didaYco.			

Con	la	Legge	170	del	2010	e	le	successive	Linee	guida	del	2011,	il	conceNo	d’integrazione	scolas@ca	
si	 amplia	 e	 si	 compie	 il	 defini@vo	 riconoscimento	del	 diriNo	allo	 studio	degli	 alunni	 con	Disturbi	
Specifici	di	Apprendimento(DSA).	
La	legge	del	2010	e	le	Linee	guida	del	2011	forniscono	infaY	le	indicazioni	metodologiche	e	didat-
@che	affinchè	 la	Scuola	 fornisca	agli	 studen@	dei	diversi	ordini	 scolas@ci	 le	misure	dispensa@ve	e	
compensa@ve,	più	funzionali	ed	efficaci	per	il	loro	successo	scolas@co,	formalizzandole	in	un	Piano	
DidaYco	Personalizzato	(PDP).			
Con	la	DireGva	Ministeriale	del	27	Dicembre	2012,		l’area		dello		svantaggio	scolas@co	e	delle	diffi-
coltà	di	apprendimento	 	nelle	sue	molteplici	@pologie	viene	ridefinita,	 	e	 	per	delimitare	questo	
ambito	viene		u@lizzato	l’ acronimo		BES	(Bisogno	Educa@vo	Speciale).		
All’interno	di	questa	macrocategoria,	specifica	la	DireYva,	si	riuniscono	gli	alunni	cer@fica@	ai	sensi	
della	legge	104,	della	Legge	170,	 	ma	anche	altri	alunni	che	presentano	varie	@pologie	di	difficoltà	
scolas@ca	non	riconducibile	ad	una	par@colare	classificazione	diagnos@ca.	
	Come	chiarisce	Dario	Ianes	questo	termine	comprende	dentro	di	sé	tuNe	le	possibili	difficoltà		
educa@ve-apprendi@ve	degli	alunni,	sia	 le	situazioni	considerate	tradizionalmente	come	disabilità	
mentale,	fisica,	sensoriale,	sia	quelle	di	deficit	in	specifici	apprendimen@	clinicamente	significa@ve,	
quali	la	dislessia,	il	disturbo	di	deficit	aNen@vo,	ad	esempio,	e	altre	varie	situazioni	di	problema@ci-
tà	psicologica,	comportamentale,	relazionale,	apprendi@va,	di	contesto	socioculturale,ecc” )		1

In	questo	mutato	scenario	norma@vo,	anche	il	conceNo	d’integrazione	si	amplia	e	si	preferisce	u@-
lizzare	negli	studi	di	pedagogia	speciale	il	termine:	“	inclusione”.		
L’inclusione	si	riferisce	all’educazione	di	tuY	i	soggeY,	sia	quelli		con	Bisogni	Educa@vi	Speciali,	sia	
quelli	con	apprendimento	normale	(	da	“	Index	for	inclusion”).		

	D.	Ianes  e Cramerotti, 2013 “ Alunni con Bes- Bisogni Educativi Speciali, Erikson, Trento.1
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Per	 inclusione,	pertanto,	 si	 intendono	gli	 intervenL	rivolL	non	solo	al	 soggeMo	 in	difficoltà,	ma	
sopraMuMo	al	sistema:	è	il	contesto	che	deve	essere	in	grado	di	accogliere	ogni	individuo,	consen-
tendogli	di	fruire	di	tuNe	le	opportunità	educa@ve	necessarie	alla	posi@va	realizzazione	di	sé.		

La	differenza	dei	singoli	diventa	in	questo	modo	una	risorsa	da	valorizzare	e	da	cui	par@re	per	
promuovere	un	processo	di	apprendimento	in	cui	sono	tuS	partecipi	e	inclusi.	
“L’inclusione	scolas@ca,	in	questa	nuova	prospeYva-	si	costruisce	in	una	sinergia	tra		
apprendimento	e	socializzazione	che	non	sos@ene	in	maniera	specialis@ca	ed	esclusiva	le	azioni		
per	e	con	l’alunno	con	disabilità	ma	che	predispone	azioni	didaYche	che	salvaguardano	le		
esigenze	di	ciascuno,	allargandosi	al	gruppo	classe	e	viceversa. ”		2

Il	seguente	PAI,	in	linea	con	questo	mutato	orizzonte	pedagogico	e	norma@vo,	pur	ritenendo	che	la	
didaSca	per	inclusione	si	applichi	principalmente	nel	contesto		partecipa@vo	e	relazionale	di	tut-
ta	la	classe	 	a	favore	di	tuS	gli	alunni	nella	loro	diversità,	si	concentra	primariamente	nella	rac-
colta	degli	intervenL	formaLvi	personalizzaL	ed	individualizzaL	messi	in	aMo	nel	corrente	anno	
scolasLco	a	favore	degli	alunni	con	Bisogni	EducaLvi	Speciali	e	fornisce	infine	alcune	proposte	per	
superare	le	cri@cità	incontrate	ed	incrementare	il	livello	d’inclusività	generale	della	IsLtuto	Com-
prensivo	1”	Tecla	Baldoni”	di	Forlì.		

2. Chi	sono	gli	alunni	con	BES	?	

L’espressione	“Bisogni	EducaLvi	Speciali”	(BES)	è	entrata	nel	vasto	uso	in	Italia	dopo	l’emanazione	
della	DIRETTIVA	MINISTERIALE	DEL	27	DICEMBRE	2012	“StrumenN	di	intervento	per	alunni	con	Bi-
sogni	 EducaNvi	 Speciali	 e	 organizzazione	 territoriale	 per	 l’inclusione	 scolasNca“	 e	 la	 successiva	
emanazione	alla	Circolare	Ministeriale	8	del	06/Marzo/2013.	La	DireYva	stessa	ne	precisa	succin-
tamente	il	significato:	“	Nel	variegato	panorama	delle	nostre	scuole	la	complessità	delle	classi	 	di-
viene	sempre	più	evidente	quest’area	dello	svantaggio	scolas@co,	che	ricomprende	problema@che	
diverse,	viene	indicata	come	area	dei	Bisogni	Educa@vi	Speciali	(BES).”		All’interno	di	questa	macro-
categoria,	 la	 circolare	 prevede	 5	 soNocategorie	 di	 alunni:	 1)	 alunni	 diversamente	 abili	 (legge	
104/92);	2)	alunni	con	DSA	(L.	170);	 	3)	alunni	con	svantaggio	socio-culturale;	 	4)	alunni	con	di-
sturbi	evoluLvi	dello	sviluppo;	5)	alunni	stranieri,	con	parLcolare	svantaggio	linguisLco-	cultura-
le.	

La	Circolare	ministeriale	del		2013	oltre	che	queste		macroaree	include	altre	par@colari	@pologie	di	disturbi	o	
svantaggi	indica@	nella:	“	Tabella	riassunLva	degli	alunni	con	BES”	(Fig.2.)	che	possono	essere	anche	transi-
tori	e	temporanei,	come	per	esempio	alunni	con	diversi	@pologie	di	situazione	che	possono	presentarsi	 in	
relazione	ai	problemi	di		salute(fisica	e/o	psicologica).	Tra	questa	categoria	rientrano:	1)	gli	alunni	ricovera@	
in	ospedale	o	con	 istruzione	domiciliare;	2)	gli	alunni	 impossibilita@	alla	 frequenza,	ma	 impossibilita@	alla	
frequenza	per	mo@vi	di	salute	non	rientran@	nell’istruzione	domiciliare;	3)	con	somministrazione	di	farmaci	

	  Le sfide della pedagogia speciale e la didattica per inclusione. Dainese, Roma, Franco Angeli, 2016, 2

pg74)
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salvavita.	Per	quest’ul@ma	@pologia	di	alunni	a	livello	provinciale	è	stato	firmato	un	“Protocollo	per	la	som-
ministrazione	dei	farmaci	in	orario	scolas@co”		

L I N K	 ( c . i s t r u z i o n e e r . g o v . i t / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / s i t e s / 4 / 2 0 1 8 / 1 1 / F C -
protocollosomministrazionefarmaci-1.pdf).		

3. Protocollo	d’individuazione	e	programmazione	degli	intervenL	per	gli	alunni		

con	BES	dell’	IC1		

Nell’Is@tuto	Comprensivo	1,	gli	interven@	che	si	aNuano	per	gli	alunni	BES,	da	parte	dei	Consigli	di	
classe	e	del	team	docen@,	nei	diversi	plessi,	nella	prospeYva	di	una	presa	in	carico	globale	e	inclu-
siva	prevedono	le	seguen@	fasi:	

FASE	1:	RACCOLTA	DATI		

Il	team	docen@	e	il	Consiglio	di	classe,	dopo	una	prima	fase	di	osservazione	e	in	base	alla	documen-
tazione	in	possesso	dalla	Scuola,	per	ogni	classe	dell’Is@tuto	comprensivo		compila	una	Scheda	Sin-
teLca	dei	Bisogni	 sulla	base	di	una	modulisLca	predisposta	 	dalla		Scuola,	entro	il	mese	di	OMo3 -
bre.	

Come	s’individuano	i	BES	?	Sulla	base	di	quali	elemenL	oggeSvi	?			

Il	team	docente	e	il	Consiglio	di	classe	individua	gli	alunni	con	BES,	a	seconda	della	@pologia	dello	
svantaggio	scolas@co,	e	dell’area	di	appartenenza,	 	con	le	modalità	indicate	nella	tabella	qui	di	se-
guito	riportata,	secondo	la	norma@va	vigente.	

Fig.	2	Tabella	riassunLva	alunni	con	Bisogni	EducaLvi	Speciali	

AREA	BES INDIVIDUAZIONE	

Come	s’individuano	?	

Quali	documentazioni	
sono	necessarie?

TIPOLOGIA

Disabilità	
Legge	104/92		art.	3	

Cer@ficazione	dell’Asl	

Diagnosi	funzionale

	Psicofisico	
	Sensoriale												

Disturbi	EvoluLvi		
Specifici		DSA			
Legge	170/2010

Documentata	con	diagnosi	
clinica	da	parte	dell’Asl	o	
soggeY	priva@	accredita@	

	Dislessia																											
	Disgrafia	
	Disortografia																						
		Discalculia

		La	“Scheda	Sinte@ca	dei	Bisogni,”	il	PEI,	PDP	per	DSA	e	BES	sono	consultabili	e	scaricabili	in	un		Documento	ALLEGA3 -
TO	al	seguente		PAI
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Nella	Scuola	Primaria,	per	 individuare	gli	alunni	con	sospeMe	diagnosi	di	DSA,	 	si	sono	tenu@	in	
considerazione	i	seguen@	faNori	prediYvi	di	rischio	:	

● familiari	
● pregressi/concomitan@	disturbi	del	linguaggi	
● inadeguato	sviluppo	di	competenze	fonologiche	e	metafonologiche,	segnalate	anche	dalla	

Disturbi	EvoluLvi	
Specifici	

Altra	Lpologia

Documentata	 con	 diagnosi	
clinica	 e	 considerazioni	 pe-
dagogiche	e	didaYche		
verbalizzate	dal	CdC.

	Disturbi	specifici	linguaggio	
	Disturbo	della	coordinazione	motoria	
	Disprassia	
	Disturbo	non	verbale	
	Disturbo	dello	speNro	au@s@co	lieve	
	A.D.H.D	Disturbo	ANenzione	e	IperaY-
vità	di	@po	lieve	
	Funzionamento	cogni@vo	limite	(bor-
deline	cogni@vo)	
	DOP	(Opposi@vo-provocatorio)

Svantaggio	
socio-economico

Segnalazione	 sulla	 base	 di	
elemen@	 oggeYvi	 segnala-
zione	dei	servizi	sociali)		
Considerazioni	 pedagogi-
che	e	didaYche	verbalizza-
te	dal	CdC.

	Diff.	psico-sociali

Svantaggio	
linguisLco	e	culturale	
(stranieri	non	alfabe-
LzzaL)

Considerazioni	pedagogi-
che	e	didaYche	del	consi-
glio	di	classe

Recente	immigrazione	
	livello	di	apprendimento	della	lingua	
italiana	base	che	non	permeNe	gli	ap-
prendimen@	disciplinari

Alunni	in	parLcolare	
condizioni	di	salute	

Cer@ficazioni	mediche
scuola	in	ospedale		
	istruzione	domiciliare	dopo	ricovero	
ospedaliero		
Alunni	con	somministrazione	di	farmaci	

Altra	Difficoltà
Dichiarazioni	verbalizzate	
dal	consiglio	di	classe	a	
maggioranza		sulla	base	di	
“Considerazioni	pedagogi-
che	e	didaYche	ben	mo@-
vate”.	

Transitorie

Disagio	comportamentale/relazionale	
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famiglia	o	dalla	scuola	dell’infanzia.		

Fase	2:	programmazione	degli	intervenL	educaLvi	e	didaSci		

	Una	volta	raccol@	i	da@	iniziali	si	procede	alla	programmazione	degli	interven@	educa@vi	e	didaYci	
di	personalizzazione,	più	opportuni	e	previs@	dalla	norma@va,	formalizza@	in	documen@	specifici		a	
seconda	della	@pologia	di	BES.	

L’insegnante	di	 sostegno	dell’alunno	cer@ficato	ai	 sensi	della	Legge	104,	 in	collaborazione	con	 il	
Consiglio	di	classe	o	team	docen@,	il	neuropsichiatra,	l’equipe	pedagogica	di	riferimento	e	la	fami-
glia	redige	entro	il	mese	di	novembre	di	ogni	anno	scolas@co,	 il	PEI	sulla	base	della	cer@ficazione	
medica	e	della	Diagnosi	funzionale.		

Il	coordinatore	di	classe,	ai	sensi	delle	legge	170,	dopo	l’osservazione	dei	primi	mesi	di	scuola,	una	
valutazione	complessiva	degli	interven@	compensa@vi,	dispensa@vi	e	didaYci	da	adoNare	avvenuta	
in	sede	di	Consiglio	di	classe	o	team	docente,	in	accordo	con	la	famiglia	elabora	il	PDP	(Piano	didat-
@co	Personalizzato)	con	una	modulis@ca	unica	per	i	diversi	ordini,	 	entro	il	30	novembre	dell’anno	
scolas@co	in	corso.	

Per	gli	alunni	 in	situazione	di	svantaggio	scolas@co	 indica@	nella	C.	M.	8	del	6/03	del	 	2013,	non	
rientrabili	nelle	due	categorie	preceden@,	 il	nostro	 Is@tuto	ha	deliberato	che	per	 	 tuS	gli	alunni	
individuati	dal	Consiglio	di	classe	o	team	docen@	in	situazione	di	BES,	venga	redaNo	il	Piano	Didat-
@co	Personalizzato	(PDP),	con	il	consenso	scriNo	di	entrambi	i	genitori.		Il	GLI	(	Gruppo	di	Lavoro	per	
l’Inclusione)	ha	 inoltre	 	deliberato	 l’adozione	di	due	diverse	modulis@che:	PDP	BES	Lpo	1	e	PDP	
BES	Lpo	2.	
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Figura	3	(Iter	seguito	dai	docenL	nella	compilazione	delle	programmazioni	degli	alunni	appartenenL	all’a-
rea	dei	BES)	
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4. Quadro	di	sintesi	dei	percorsi	personalizzaL	degli	alunni	con	BES	(Bisogni	EducaLvi	Speciali)	
per	l’anno	scolasLco	2019-2020	

Di	seguito	è	riportato	il	numero	degli	studen@	con	BES	iscriY	all’Is@tuto	Comprensivo	n.	1“	Tecla	Baldoni”	di	
Forlì	nell’a.	s.	2019/2020,	divisi	nei	diversi	ordini	di	scuola.		

Nella	tabella	sono	riporta@	i	da@,	disaggrega@	per	@pologia,	con	le	documentazioni	prodoNe	dalla	scuola.			

Rilevazione	dei	BES	presenL:

1. Disabilità	cerLficate	(Legge	104/92	art.	3,	commi	1	e	3) IC1

− MinoraL	vista _

− MinoraL	udito 1	(1%)

− Psicofisici 33	(28%)

2. Disturbi	evoluLvi	specifici

− DSA	ai	sensi	della	Legge	170 31	(26%)

− ADHD/DOP _

− Altro

3. svantaggio	(indicare	il	disagio	prevalente)

− Socio-economico-	Disagio	comportamentale/relazionale	+	disturbi	evolu-
Lvi	con	cerLficazione	sanitaria	pubblica	o	privata 20	(17%)

− LinguisLco-culturale 30	(25%)

4. Alunni	con	somministrazione	farmaco 4	(3%)

Totale 119

Popolazione	scolasLca 970

%	su	popolazione	scolasLca 11%

N°	PEI	redaS 34

N°	di	PDP	redaS	dai	Consigli	di	classe	dei	BES 54

N°	di	PDP	redaS	dai	Consigli	di	classe	ai	sensi	della	Legge	170 31

Totale	PEI+PDP 119
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1. Le	buona	prassi:	cos’è	stato	faMo	per	l’inclusione		

Nell’anno	scolas@co	2019/2020	 si	è	cercato	di	valorizzare	 la	diversità	e	 le	potenzialità	di	cia-
scun	 alunno,	 favorendo	 la	 costruzione	 di	 un	 clima	 inclusivo	 all’interno	 delle	 classi.	 Si	 deve	
sempre	considerare	 che	 i	 tempi	di	 apprendimento	e	 le	modalità	 sono	diversi	da	 individuo	a	
individuo,	difficilmente	aderen@	a	modelli	precos@tui@	ed	e@cheNe.	

In	par@colare	per	gli	alunni	con	Bisogni	educa@vi	speciali	 	 	sono	sta@	messi	 in	aNo	interven@	
individualizza@	 e\o	 personalizza@,	 includendoli	 in	 quell’organismo	 determinante	 che	 sono	 il	
gruppo	classe	e	la	comunità	educante	nel	suo	complesso.	

A	par@re	dal	24/02/2020,	in	seguito	all’emergenza	COVID	il	nostra	is@tuto	si	è	aYvato	per	rea-
lizzare	forme	di	didaYca	a	distanza	per	garan@re	il	successo	forma@vo	e	il	diriNo	allo	studio	di	
tuY	gli	alunni	BES.	

In	par@colare	con	le	funzioni	strumentali	dell’Inclusione		è	stata	faNa	la	ricognizione	di	tuY	gli	
strumen@	digitali	in	possesso	degli	alunni	con	BES	e	u@lizzando	gli	hardware	in	possesso	della	
scuola,	e	i	fondi	(	circ-----)		

sono	sta@	forni@	in	comodato	d’uso	 	a	tuY	gli	alunni,	a	secondo	del	bisogno	manifestato:	PC,	
tablet,	chiaveNa	con	connessione	internet..		

Per gli alunni certificati ai sensi della legge 104 dei tre ordini  
si	è	cercato	di	aNuare	percorsi	sull’autonomia	e	di	potenziare	le	competenze	disciplinari. 
Gli	obieSvi	che	si	propone	l’Is@tuto	sono: 

● Integrazione	di	competenze	e	professionalità	(ges@one	di	team/	collegiale);	
● integrazione	dei	linguaggi	e	degli	strumen@	comunica@vi	per	valorizzare	gli	s@li	individuali	di	

apprendimento	e	le	potenzialità	vicarian@	rispeNo	al	deficit;	
● inclusione	relazionale/affeYva	nel	gruppo	classe	e	nella	scuola;	
● integrazione	del	P.E.I.	col	ProgeNo	Educa@vo	e	curricolare	della	classe;	
● inclusione	e	sinergie	con	il	territorio,	affinché	più	organismi	condividano	le	finalità	inclusio-

ne	e	l’assunzione	di	responsabilità,	nell’oYca	del	progeNo	di	vita	della	persona	con	disabili-
tà.	

Per	la	realizzazione	degli	obieYvi	si	è	faNo	ricorso	alla	flessibilità	organizza@va	e	didaYca,	favoren-
do	le	aYvità	di	laboratori	per	piccoli	gruppi	e	l’aYvazione	di	metodologie	interaYve	(coopera@ve-
learning,	 coppia	 di	 aiuto	 reciproco,	 percorsi	 struNura@	 di	 apprendimento	 individualizzato,	 classi	
aperte). Le	ore	di	compresenza	sono	u@lizzate	a	supporto	degli	alunni	che	usufruiscono	della	Legge	
104/92	come	integrazione	all’orario	di	sostegno. 
Comune	in	tuY	i	plessi	è	stata	l’aNenzione	all’alles@mento	di	laboratori	finalizza@	a	specifiche	aY-
vità	(manipola@ve,	psicomotorie,	teatrali,	musicali..),	 in	par@colare,	 	è	stato	favorito	il	ricorso	alle	
strumentazione	informa@che	e	mul@mediali.	

Criteri	per	la	condivisione	con	le	famiglie	dei	percorsi	personalizzaL	e	la	valutazione	degli	alunni	

● Modalità	e	tempi	di	condivisione	con	le	famiglie:		

-	incontri	scuola,	famiglia,	AUSL,	coopera@ve	sociali,	assisten@	sociali	e	en@	territoriali	
-	incontri	bimestrali	con	la	famiglia	
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-	consegna	del	documento	di	valutazione	
-	incontri	su	richiesta	da	parte	dei	docen@	e	/o	della	famiglia	
Gli	insegnan@	di	sostegno	e	di	classe	sono	disponibili	ad	incontri	con	operatori	sanitari	priva@	qua-
lora	venga	richiesto	dalla	famiglia.	

● Criteri:		
-	Far	leva	sui	pun@	di	forza	e	sulle	potenzialità	dell’alunno	nella	stesura	dei	percorsi	individualizza@\	
personalizza@.	

-Condivisione	del	progeNo	globale	di	integrazione	(incontri	programma@	fra	gli	operatori	scolas@ci,	
operatori	sanitari/extrascolas@ci	per	la	valutazione	complessiva	del	“progeNo	di	vita”	integrato	e	le	
prospeYve	evolu@ve).		

-Criteri,	modalità	e	periodicità	della	valutazione	(osservazioni	sistema@che	bi/trimestrali,	rilevazio-
ne	degli	obieYvi	raggiun@	documenta@	nel	registro	personale	dell'insegnante	di	sostegno,	incontri	
programma@	con	le	famiglie	stabili@	nel	piano	annuale	delle	aYvità,	ma	anche	secondo	necessità).	

-	Valorizzare,	rispeNo	ai	pun@	di	partenza,	i	progressi	dell’alunno	in	sede	di	valutazione.	

Scuola	dell’Infanzia	“Il	Giardino	dei	Sogni	“	

Descrizione	argomento/aSvità MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvolte	
(chi)

AYvità	di	accoglienza	per	gli	
alunni.

● Favorire	l’integrazio-
ne	e	la	creazione	di	
un	clima	relazionale	
favorevole	all’ap-
prendimento	e	alla	
socializzazione	degli	
alunni	in	situazione	di	
handicap

Docen@	di	sostegno,	docen@	
curriculari.

-Percorsi	di	Potenziamento	delle	
capacità	di	comunicazione,	di	
espressione,	di	interazione	socia-
le	autonomia,	capacità	cogni@ve	
e	motorie	

-AYvità	didaYche	mirate	al	po-
tenziamento	delle	capacità	fone-
@che	e	della	motricità	fine.	

-Strategie	e	metodologie	educa-
@vo-didaYche	di	ges@one	della	
sezione	a	piccolo	gruppo.	

-Laboratori	individuali	o	a	piccolo	
gruppo	per	alunni	con	disabilità	
sensoriali.

● S@molare	il	bambino	
affinché	sviluppi	le	
proprie	capacità	di	
apprendimento.	

● Acquisizione	delle	
competenze.	

● AYvare	un	primo	
percorso	comunica@-
vo.

● Docen@	di	sostegno,	
docen@	curriculari,	
supervisiona@	da	spe-
cialis@	ASL.
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Scuola	Primaria	“Diego	Fabbri	“	e	“RivalL”	

ProgeNo	di	Psicomotricità; Migliorare	la	percezione	del	
proprio	corpo	e	il	movimento	
oculo-motorio.

Esper@	,	docen@	di	sostegno	
e	curricolari

Incontri	per	la	programmazione	
del	PEI

● ANuare	il	diriNo	all’in-
tegrazione	scolas@ca	
ai	sensi	della	legge	
104,	in	linea	con	gli	
Accordi	di	program-
ma	provinciale

Docente	di	sostegno,	docen-
te	curricolare	,	neuropsichia-
tra,	equipe	pedagogica	e	fa-
miglia

Osservazione	di	alunni	nel	plesso ● Consulenze	specifiche	
e	verifica	del	progeNo	
educa@vo	individua-
lizzato	da	parte	di	di-
versi	aNori	dell'equi-
pe

Specialis@	dell'ASL,	(NPI,	psi-
cologi,	logopedis@),docente	
di	sostegno	e	Servizi	Sociali.

Descrizione	argomento/aSvi-
tà

MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvolte	(chi)

AYvità	di	accoglienza	a	“classi	
aperte”	per	gli	alunni	inseri@	nel-
la	classe	prima.	

StruNurare	nuovi		spazi	nel	
plesso	per	alunni	con	gravi	
disabilità	in	accordo		con	la	
Dirigente	Scolas@ca.

● Favorire	l’integrazione	
e	la	creazione	di	un	
clima	relazionale	favo-
revole	all’apprendi-
mento	e	alla	socializ-
zazione	degli	alunni	
con	disabilità.

Dirigente	Scolas@ca,	Funzione	
Strumentale	per	alunni	con	di-
sabilità,	docente	di	sostegno,		
docen@	del	team,	volontario\a	
del	SCN.

AYvazione	di	progeY	ponte	
infanzia-primaria	e	primaria-
secondaria	di	primo	grado.

● Favorire	la	con@nuità	
tra	i	diversi	ordini	di	
scuola	tra	alunni	e	
colleghi.	

● Costruire	progeY	di	
accoglienza	per	alunni	
con	disabilità	in	entra-
ta	nella	scuola	prima-
ria.

Docen@	delle	classi,	Funzione	
Strumentale	per	alunni	con	di-
sabilità,	docen@	di	sostegno.
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Osservazione	dell'alunno	nel	
plesso.

● Consulenze	specifiche	
e	verifica	del	progeNo	
educa@vo	individua-
lizzato	da	parte	di	di-
versi	aNori	dell'equi-
pe.

Specialis@	dell'ASL,	(NPI,	psico-
logi,	logopedis@),	Funzione	
strumentale	disabilità.
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ProgeNo	del	plesso	Diego	
Fabbri	“L’orto	a	scuola”	(dal	
24\02\20	“l’orto	a	casa”)

● concorrere	 allo	 svi-
luppo	 d i	 coeren@	
comportamen@	 rela-
zionali	 mediante	 co-
noscenza	e	 rispeNo	di	
regole	 e	 ruoli	 e	 l’as-
sunzione	 di	 incarichi	
di	collaborazione;	

● valorizzare	 rappor@	 di	
amicizia	 per	 veicolare	
accoglienza,	 solidarie-
tà,	tolleranza,	collabo-
razione;	

● 	 aumentare	 il	 deside-
rio	 di	 comunicare,	 un	
desiderio	 con@nua-
mente	 s@molato	 dalla	
voglia	della	persona	di	
trasmeNere	 le	 sue	 in-
tenzioni	 ai	 pari	 e	 far-
gliele	 comprendere	
aNraverso	 una	 coor-
dinazione	 gestuale	
sempre	 più	 chiara	 e	
precisa;	

● predisporre	 obieYvi	
trasversali	 nelle	 varie	
discipline	(scienze,	ed.	
immagine,	 italiano,	
storia,	 geografia,	 ma-
tema@ca…)	 all’interno	
del	 PEI	 degli	 alunni	
disabili	 o	 al	 PDP	 dei	
bambini	 con	 Bisogni	
Educa@vi	Speciali.	

● migliorare		la	manuali-
tà	 grossa	 e	 fine	 dei	
bambini,	 in	 par@cola-
re	 in	quelli	 	con	grave	
disabilità,	 nelle	 nor-
mali	 aYvità	 previste		
e	nel	corso	dei	labora-
tori.	

Dirigente	Scolas@ca,	Funzione	
Strumentale	per	alunni	con	di-
sabilità,	docen@	di	sostegno,	
docen@	delle	classi	e	Volontaria	
SCN.
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Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	“Caterina	Sforza”	

ProgeNo	Volontario	di	SCU	
(Servizio	civile	Universale)	per	
il	ProgeNo	“ALTRO	MODO:	
percorsi	educa@vo	amicali	per	
l’inclusione	a	scuola”	(dal	
mese	di	marzo	effeNuato	a	
distanza	modalità	remoto	).

-Supportare	nella	leNura	
e	comprensione	del	
testo,	esecuzioni	
compi@	delle	vacanze		
gli	alunni	Bes	o	in	dif-
ficoltà	delle	classi	pri-
me	e	seconde.	

-Seguire	in	piccolo	gruppo	
o	individualmente	
(con	la	modalità	re-
moto)	i	bimbi	in	que-
ste	aYvità	u@lizzando	
il	materiale	fornito	dai	
docen@	e	libro	delle	
vacanze	(aYvità	con-
cordata	e	supervisio-
nata	da	OLP	e		docen-
@).

OLP	Diego	Fabbri	e	OLP	Rival@,	
SCU,	docen@	delle	classi	prime	e	
seconde.

ProgeNo	extra-scuola	della	
Rete	Territoriale	del	Comune	
di	Forlì		“Libropoli”	della	Do-
mus	Coop	presso	la	scuola	
primaria	“A.	Rival@”.	

	Incontri	con	operatori	che	
seguono	gli	alunni	in	percorsi	
extrascolas@ci	.	

Incontri	con	educatori	dei	cen-
tri	pomeridiani,	specialis@	di	
struNure	private	o	pubbliche	
che	seguono	l’alunno.

● Confronto	sulle	moda-
lità		di	lavoro,	scambio	
di	informazioni	rela@-
ve	a	progressi	o	even-
tuali	difficoltà,	consu-
lenze	specifiche	date	
da	esper@.

Insegnan@	di	sostegno,	Fun-
zione	Strumentale	per	alunni	
con	disabilità,	docen@	del	
plesso.

Descrizione	argomento/	at-
Lvità

MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvolte	
(chi)
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AYvità	 di	 accoglienza	 a	
“classi	 aperte”	per	 gli	 alunni	
inseri@	nelle	classi	prime

● Favorire	 l’integrazione	 e	
la	 creazione	 di	 un	 clima	
relazionale	 favorevole	
all’apprendimento	 e	 alla	
social izzazione	 degli	
alunni	disabili

Dirigente	scolas@co,	docen@	di	
sostegno	e	docen@	del	consi-
glio	di	classe

Incontri	di	con@nuità	in	en-
trata

● Favorire	 la	 conoscenza	
dell’alunno	 tra	 ordini	 di	
scuole	diverse	 e	 costrui-
re	 il	 suo	progeNo	di	vita	
in	maniera	sinergica

Docen@	di	sostegno	di	ordini	
diversi,	docen@	di	classe	

Incontri	con	il	neuropsichia-
tra,	l’equipe	pedagogica	e	la	
famiglia	per	la	programma-
zione	del	PEI

● ANuare	il	diriNo	all’inte-
grazione	scolas@ca	ai	
sensi	della	legge	104,	in	
linea	con	gli	Accordi	di	
programma	provinciale.

Docente	di	sostegno,	docente	
coordinatore,	neuropsichiatra,	
equipe	pedagogica	e	famiglia

ProgeNo	orientamento	per	
gli	alunni	disabili	in	modalità	
DAD	(	didaYca	a	distanza)

● Programmare	e	concor-
dare	con	l’equipe	peda-
gogica	e	la	famiglia	spe-
cifici	percorsi	di	orien-
tamento	e	conoscenza	
degli	Is@tu@	secondari	di	
secondo	grado

Docente	di	sostegno,	equipe	
pedagogica	e	famiglia	

ProgeNo	orientamento	d’is@-
tuto	in	modalità	DAD		
(didaYca	a	distanza)

● Favorire	nell’alunno	un	
processo	di	autocono-
scenza	e	riflessione	di	sé	
e	delle	proprie	risorse,	
aNraverso	l’incontro	con	
psicologi	

Esper@,	referente	orientamen-
to	della	scuola,	insegnante	di	
sostegno	e	docen@	di	classe	

Laboratori	di	manualità	crea-
@va:	piNura	e	scultura,	cuci-
na,	riciclo.	

ProgeNo	“Work	in	progress”	
per	alunni		con	BES	

● S@molare	nell'alunno	le	
capacità	inven@ve	e	
l'immaginazione,	la	
coordinazione	oculo-
manuale,	la	manualità,	
l'u@lizzo	di	materiali	
specifici;		

● imparare	a	lavorare	in	
gruppo	rispeNando	le	
regole

Docente	di	sostegno,	docen@	
della	classe,	esper@
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Creazione	 “classe	 inclusiva”	
e	 u@lizzo	 di	 metodologie	
d’insegnamento	 che	u@lizza-
no	 schemi,	 mediatori	 didat-
@ci	visuali	e	mul@mediali.	

● Incoraggiare	gli	alunni	
ad	u@lizzare	in	maniera	
serena	ed	efficace	gli	
strumen@	compensa@vi	
e/o	dispensa@vi	previs@	
dal	PEI	per	favorire	
l’espressione	delle	loro	
piene	potenzialità

Docen@	di	classe,	docen@	di	
sostegno

Valutazione ● Applicare	i	criteri	di	valu-
tazione	concorda@	nella	
stesura	degli	obieYvi	
presen@	nel	Pei	dell’a-
lunno,	secondo	le	indi-
cazioni	di	
legge.

Dirigente	scolas@ca,	docen@	di	
classe,	docen@	di	sostegno

Ricerca	della	versione	digita-
le	 e/o	 della	 versione	 in	 for-
mato	 PDF	 (per	 leNura	 con	
sintesi	 vocale)	 dei	 libri	 in	
adozione.

● Informare	 	 adeguata-
mente	 studen@	 e	 fami-
glie;	 richiedere	 agli	 edi-
tori	 -	 tramite	 le	 famiglie	
ed	 il	 servizio	 BiblioAid	 -	
la	 versione	 dei	 tes@	 u@-
lizzabili	da	alunni	DSA

Docen@	di	classe

Incontri	con	operatori	che	
seguono	gli	alunni	in	percor-
si	extrascolas@ci	.	

Incontri	 con	 educatori	 dei	
centri	 pomeridiani,	 speciali-
s@	 di	 struNure	 private	 o	
pubbliche	 che	 seguono	
l’alunno.

● Confronto	sulle	modalità		
di	lavoro,	scambio	di	in-
formazioni	rela@ve	a	
progressi	o	eventuali	
difficoltà,	consulenze	
specifiche	date	da	
esper@.

Insegnan@	di	sostegno,	docen-
@	del	plesso.
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La	progeNualità	(cosa	si	richiede	per	l’anno	scolas@co	2020/	2021	):	le	classi	di	oggi	sono	caraNerizzate	da	
molteplici	differenze	al	loro	interno:	nei	modi	e	nel	livello	di	apprendimento	raggiun@,	nelle	personali	incli-
nazioni	e	interessi	dei	singoli	alunni,	in	seguito	a	condizioni	par@colari,	che	possono	essere	causa	di	difficol-
tà	nell’apprendimento,	oppure	a	par@colari	sta@	emo@vi	o	affeYvi.	

Nel	corrente	anno	scolasLco	che	si	prospeMa	piena	di	incertezze	in	seguito	all’emergenza	COVID,	
la	scuola	dovrà	progeMare	e	realizzare	percorsi	didaSci	specifici	per	rispondere	ai	bisogni	educa-
@vi	degli	allievi,	anche	con	modalità	di	didaYca	a	distanza.	
Il	nostro	Is@tuto	Comprensivo	ri@ene	che	una	vera	inclusione	degli	alunni	con	disabilità,	anche	se	è	
da	 tempo	 un	 faNo	 culturalmente	 e	 norma@vamente	 acquisito	 e	 un’esperienza	 consolidata	 nella	
pra@ca,	richieda	maggiori	aNenzioni	e	una	rinnovata	progeNualità,	u@lizzando	anche	le	varie	forme	
di	flessibilità	previste	dall’autonomia	e	le	opportunità	offerte	dalle	tecnologie.	
Per	questo	mo@vo	ci	si	propone	di	realizzare	percorsi	in	forma	di	laboratorio	per	favorire	l’opera@-
vità	e	allo	stesso	tempo	il	dialogo	e	la	riflessione	su	quello	che	è	stato	realizzato.		
Il	 laboratorio	è	una	modalità	di	 lavoro	che	 incoraggia	 la	sperimentazione	e	 la	progeNualità,	coin-
volge	gli	alunni	nel	pensare-realizzare-valutare	aYvità	in	modo	condiviso	e	partecipato	con	altri,	e	
che	può	essere	aYvata	sia	all’esterno	che	all’interno	della	scuola,	valorizzando	 il	 territorio	come	
risorsa	per	l’apprendimento.	
L'Is@tuto	Comprensivo	n°	1	è	consapevole	che	l’acquisizione	dei	saperi	richieda	un	uso	flessibile	e	
polivalente	degli	 spazi	 della	 scuola,	ma	anche	 la	disponibilità	di	 luoghi	 aNrezza@	 che	 facili@no	 il	
processo	di	esplorazione	e	di	ricerca;	per	le	scienze,	l’informa@ca,	le	lingue	comunitarie,	la	produ-
zione	musicale,	il	teatro,	le	aYvità	piNoriche,	la	motricità,	ecc.	

ProgeNo	Volontario	di	SCU	
(Servizio	civile	Universale)	
per	il	ProgeNo	“ALTRO	
MODO:	percorsi	educa@vo	
amicali	per	l’inclusione	a	
scuola”	(dal	mese	di	marzo	
effeNuato	a	distanza)

-	Collaborare	con	i	docen@	
curricolari	e	di	sostegno	
nella	consultazione	e	
distribuzione	del	mate-
riale	didaYco	da	loro	
predisposto	e	fornito	

-Supportare	nello	studio	gli	
alunni	Bes	o	in	difficoltà	
in	aYvità	a	piccolo	
gruppo	u@lizzando	il	ma-
teriale	fornito	dai	docen-
@	e	altro	reperito	auto-
nomamente	(concordato	
con	i	docen@)	

-Assistenza	e	supporto	nella	
creazione	di	un	archivio	
digitale	della	biblioteca	
della	scuola

Volontario	civile	universale,	
Pop,	docente	di	classe
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Per	l’anno	prossimo	si	richiede	un	maggior	u@lizzo,	nelle	classi	con	alunni	disabili,	di	PC	porta@li	e	
tablet	già	disponibili,	ci	si	propone	di	avviare	negli	alunni	una	maggiore	conoscenza	dei	disposi@vi	e	
del	loro	u@lizzo	alla	luce	delle	ul@me	indicazioni	date	dal	MIUR.	
Le	tecnologie	consentono	infaY	di	raggiungere	maggiore	grado	di	autonomia,	compensare	le	fun-
zioni	 compromesse	 e	 aumentare	 l’integrazione	 sociale	 e	 l’apprendimento	 	 nelle	 normali	 aYvità	
didaYche	e	durante	 le	verifiche.	Dai	docen@	specialis@	 in	diversi	 incontri	di	coordinamento	sono	
sta@	crea@		dei	nuovi	strumen@		di	lavoro.	

Per	gli	alunni,	cerLficaL	ai	fini	delle	legge	170	,	in	tuNo	l’Is@tuto	Comprensivo	1,		si		sono	consoli-
date	delle	buone	prassi	nel	processo	di	accoglienza	e	integrazione	degli	alunni	con	DSA,	che	moni-
torate	e	coordinate	dal	referente		DSA,	si	sono	ormai	diffuse	in	tuY	i	plessi.	
	Entro	il	mese	30	novembre,	il	team	docente	e	il	consiglio	di	classe	ha	provveduto	a	redigere	il	PDP,	
ai	sensi	della	Legge	170,	in	accordo	con	le	famiglie	degli	alunni	cer@fica@.		

Scuola	Primaria	“Diego	Fabbri	“	e	“RivalL”	

Descrizione	argomento/aSvità MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvol-
te	(chi)

-	U@lizzo	di	strumen@	compensa@vi	
tecnologici	e	misure	compensa@ve	
(tabelle,	mappe	..)	
-	Semplificazione	dei	contenu@	(pre-
sentazione	dei	contenu@	u@lizzando	
diversi	canali	sensoriali	(visivo	e	ver-
bale)	
-	 U@lizzo	 di	 strategie	 per	 lo	 studio	
che	 facili@no	 la	 comprensione,	 l’or-
ganizzazione	 delle	 conoscenze	 e	 il	
recupero	delle	stesse,	e	che	siano	di	
supporto	alla	verbalizzazione	orale	e	
scriNa:	
1)	analisi	preliminare	degli	 indici	te-
stuali;	
2)	aggancio	delle	nuove	conoscenze	
a	quelle	preesisten@;	
3)	suddivisione	dei	tes@	in	sequenze	
e	@tolazione	di	ogni	sequenza;	
individuazione	delle	parole	chiave;	
4)	u@lizzo	di	organizzatori	an@cipa@.	
5)	 aYvità	 didaYche	 alternando	
momen@	di	 lavoro	corale/individua-
le/	di	coppia/a	piccolo	gruppo	(Lavo-
ro	coopera@vo)	

-	Richiesta	di	n.	2	sozware	compen-
sa@vi	presso	il	Cts	di	Santa	Sofia

-	Favorire	l'apprendimen-
to	e	la	socializzazione	nel	
contesto	 socio-educa@vo	
e	 nel	 gruppo	 classe	 del-
l’alunno	DSA		

-	Facilitare	l’apprendi-
mento	degli	alunni

-	 Docen@,	 alunni	 e	 fami-
glie	

-	Referente	DSA	e	BES
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Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	“Caterina	Sforza”	

-	Dotazione	bibliografica	e	di	sussidi	
di	materiali	sul	sito		dell’Is@tuto	
Comprensivo.

-	 MeNere	 in	 rete	 mate-
riali	u@li	a	tuY	i	docen@

-Referente	DSA	e	BES

Descrizione	argomento/aSvi-
tà

MoLvazione	/	ObieSvo	 AMori	/	Persone	coinvolte	
(chi)

Incontri	per	programmare	l'ac-
coglienza	per	gli	alunni	DSA	
delle	classi	prime	

● Programmare	l'accoglienza	
e	iniziare	a	predisporre	le	
prime	linee	di	lavoro	per	la	
stesura	del	PDP

Referente	DSA,	coordina-
tore	di	classe,	famiglia	e	
eventuale	presenza	di	
esper@	(su	richiesta	della	
famiglia)

Incontri	per	stesura	del	PDP	
calendarizza@,	con	la	famiglia,	
con		con	tuY	i	docen@,	nelle	
fasi	indicate	nel	“Protocollo	di	
accoglienza”	e		secondo	le	date	
indicate	nel	PAI

● PDP	 =	 non	 documento	
formale,	ma	effeYvo	piano	
di	lavoro.

Referente	DSA	+	Docen@	
del	consiglio	di	classe	+	
famiglia	e	eventuali	
esper@

Creazione	classe	inclusiva	e	u@-
lizzo	 di	 metodologie	 d’inse-
gnamento	 che	 u@lizzano	 sche-
mi,	mediatori	didaYci	visuali	e	
mul@mediali.	

● Incoraggiare	 gli	 alunni	 ad	
u@lizzare	 in	 maniera	 sere-
na	ed	efficace	gli	strumen@	
compensa@vi	 e/o	 dispen-
sa@vi,	 previs@	 dal	 PDP;		
all’interno	 della	 vita	 della	
c l a s s e	 pe r	 favo r i r ne	
l’espressione	 delle	 loro	
piene	potenzialità	

Coordinatori	dei	Consigli	
di	Classe	+	docen@	

Ricerca	e	produzione	di	
materiali	semplifica@	o	per	
mappe

● Facilitare	e	avviare	l'alunno	
ad	 una	 maggiore	 autono-
mia	 nello	 studio	 delle	ma-
terie	orali.

Docen@	del	Consiglio	di	
Classe

Valutazione	 ● Applicare	i	criteri	di	valuta-
zione	concorda@	nel	PDP	di	
ogni	singolo	alunno,	se-
condo	le	indicazioni	di	
legge.

Docen@	delle	singole	
discipline
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Informazioni	 riguardo	 a	 si@	 o	
piaNaforme	on-line ● Condivisione	di	buone	pra-

@che	in	tema	di	DSA

Funzione	strumentale	
scuola	secondaria	e	pri-
maria	BES	e	altri	docen@	
di	sostegno	del	GLI.	

U@lizzo		periodico	e	sistema@co	
dei	nuovi	notebook	e	tablet,	di	
nuova	 dotazione	 alla	 scuola	
secondaria,		per	aYvità	didaY-
che	individuali	e	a	piccoli	grup-
po	e	per	verifiche	programma-
te,	 in	 base	 ad	 un	 pres@to	 pro-
grammato	e	calendarizzato.	

● U@lizzare	gli	strumen@	
compensa@vi	previs@	dal	
PDP	degli	alunni	con	DSA,	
per	lo	svolgimento	di	veri-
fiche	programmate	scriNe,	
per	prendere	appun@.

Referente	DSA	(coordina	il	
pres@to)	

Docen@	coordinatori	di	
classe	e	insegnan@	di	so-
stegno,	se	presen@.	

Alunni	coinvol@	(classi	
terze,	alunni	cer@fica@	
per	disgrafia,	disortogra-
fia	e	altri	disturbi	specifici	
che	richiedano	l’uso	del	
PC	come	strumento	com-
pensa@vo)	

Cassa	di	Risparmio	di	Forlì,	in	
collaborazione	con	la	Coopera-
@va	“Paolo	Babini”-	ProgeNo	di	
potenziamento	sul	metodo	di	
studio	per	alunni	BES	e	DSA.	
Charlie	Brown	

● Avviare	 gli	 alunni	 alle	 me-
tacognizione,	 alle	 strategie	
per	 lo	 studio(mappe,	
schemi,	 uso	 di	 strumen@	
compensa@vi)

	Referen@	DSA,	coordinatori	
di	classe,	referente	della	
Coopera@va	“Paolo	Babini”	

Il	corso	si	è	svolto	a	scuola	
in	orario	pomeridiano,	
con	cadenza	seYmanale.	
Sono	sta@	forma@	due	
gruppi	:	1)	con	alunni	del-
la	classe	seconde		e	terze	
di	circa	15	alunni	per	
gruppi.	
Nel	primo	quadrimestre.	

		
Formazione		e-learning	per	un	
gruppo	di	docen@	dell'Is@tuto	
“Dislessia	Amica	livello	avan-
zato	“	
in	collaborazione	con	l’AID	

● Ampliare	il	bagaglio	forma-
@vo	 dei	 docen@	 dal	 punto	
di	 vista	 psicologico,	 meto-
dologico,	 norma@vo	 e	 di-
daYco	 in	 relazione	 agli	
alunni	con	BES;

	15	docen@		dei	diversi	
ordini	e	gradi	dell’Is@tuto	
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Per	 l'anno	scolasLco	2020/2021	si	 richiede	 la	disponibilità	di	più	LIM	nelle	classi	 con	alunni	con	
DSA,	per	permeNere	la	pra@ca	di	una	didaYca	che	u@lizza	i	canali	visivo	e	audio	per	una	più	effica-
ce	acquisizione	dei	contenu@	delle	diverse	materie	di	studio.	
In	relazione	all’emergenza	COViD,	per	tuNa	la	classe,	e	a	beneficio	degli	alunni	DSA	si	potenzierà	
una	didaYca	che	u@lizza	di	più	la	metodologia	della	Fliipped	Classroom,	la	versione	digitale	ed	au-
dio	dei	libri	di	testo,	prevedendo	anche	come	prove	di	valutazione	compi@	di	realtà	che	prevedono	
la	realizzazione	di	prodoY	video	o	digitali.	
Si	ri@ene	importante	con@nuare	a	promuovere	per	il	prossimo	anno	scolas@co	aYvità	e	inizia@ve	
sulla	piaMaforma	G-Suite	for	educa@on	con	le	sue	potenzialità	didaYche,	anche	con	compi@	asse-
gna@	 in	modalità	 a	 distanza	 che	 u@lizzano	 anche	 i	 programmi	 di	 videoscriNura	 e	 in	 favore	 degli	
alunni	DSA	.	
In	 vista	 delle	 prove	 INVALSI	 si	 programmeranno	 aYvità	 in	 orario	 curricolare	 ed	 extracurricolare		
per	esercitare	gli	alunni	DSA	allo	svolgimento	delle	prove	invalsi	con	computer	based(CBT)	
Implementare		

Per	gli	alunni	di	recente	immigrazione		non	alfabeLzzaL	o	con	alfabeLzzazione	insufficiente	ri-
speMo	alle	necessità	di	studio	(A1,	A2).	

L’Is@tuto	Comprensivo	N.	1	si	impegna	ad	accogliere	gli	alunni	stranieri	di	recente	immigrazione	in	
ogni	periodo	dell’anno	scolas@co	e	aNraverso	 il	proprio	personale	amministra@vo	 si	 aYva	per	 la	
loro	inclusione		fin	dal	primo	contaNo	della	famiglia	con	l’is@tuzione	scolas@ca.	
A	questa	prima	“fase	amministra@va”	ne	segue	una	“comunica@vo-relazionale”,	aNraverso	la	quale	
le	figure	individuate	dal	“Protocollo	di	accoglienza”	dell’Is@tuto	incontrano	l’allievo	e	i	familiari	per	
raccogliere	informazioni	u@li	a	ricostruirne	il	percorso	scolas@co,	a	conoscerne	il	contesto	di	vita		e	
a	valutare	le	competenze	possedute	(in	base	ai	livelli	CEFR),	così	da	decidere	se	effeNuare	l’inseri-
mento	in	una	classe	corrispondente	all’età	anagrafica	o	in	una	immediatamente	precedente.	
Con	l’assegnazione	alla	classe	inizia	la	fase	“educa@vo	–	didaYca”,	durante	la	quale	l’Is@tuto	aYva	
percorsi	educa@vi	personalizza@		e	organizza	suppor@	specifici	per	facilitare	l’inserimento	dei	nuovi	
alunni	nel	contesto	scolas@co	e	avviarli	alla	comprensione	e	all’uso	della	lingua	italiana.	Tali	inter-
ven@,	effeNua@	sia	in	orario	scolas@co	che	extrascolas@co,	in	mol@	casi	sono	condoY	dal	personale	
docente,	 in	altri	da	professionis@	esterni.	Spesso	 l’Is@tuto	si	avvale	di	collaborazioni	con	Associa-
zioni	Culturali	e	Centri	di	formazione	che	a	causa	dell’emergenza	Covid	sono	state	sospese	o	modi-
ficate.	
Gli	 schemi	 riportano	 in	modo	sinte@co	 le	azioni	aYvate	nei	 vari	plessi	dell’Is@tuto	Comprensivo,	
nel	corso	dell’anno	scolas@co.	

Descrizione	 Argomento/aS-
vità

MoLvazione/obieSvo AMori/Persone	 coinvolte	
(chi)

FASE		AMMINISTRATIVA

Prima		accoglienza	della	fa-
miglia	dell’alunno	straniero

● Conoscenza	della	famiglia	
e	del	suo	progeNo	migra-
torio

Dirigente/FS	Mul@cultura	/
Incaricato	di	Segreteria	
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Comunicazioni	di	servizio

● Comunicazione	di	infor-
mazioni	rela@ve	ai	docu-
men@		necessari	per	
l’iscrizione,	all’	orario	sco-
las@co,	alla	mensa,	all’in-
segnamento	dell’IRC.	

● Comunicazione	della		
data	fissata	per	il	collo-
quio	preliminare/test	di	
ingresso.

Incaricato	di	Segreteria

FASE	COMUNICATIVO-	RELAZIONALE

Primo	colloquio	con	i	geni-
tori

● Raccolta	di	informazioni	
sull’alunno	per	conoscerne	
il	percorso	scolas@co,	il	
contesto	di	vita,			
l’	esposizione	alla	lingua	
italiana,	gli	interessi	e	le	
aYvità	svolte	nel	tempo	
libero,		l’esigenza	di	una	
struNura	di	appoggio	per	
ricevere	aiuto	nei	compi@	

● Segnalazione	di	eventuali		
problemi,	di	disturbi	della	
sfera	fisica	o	comporta-
mentale.	

FS	Mul@cultura/	Dirigente	

Mediatori	della	coop	Dialo-
gos		

(fondamentali	quando	la	fa-
miglia	non	comunica,	specie	
per	l’inserimento	di	alunni	
che	presentano	problemaNci-
tà)

Colloquio	con	l’alunno	e	
somministrazione	dei	test	
per	la	valutazione	delle	co-
noscenze	in	ambito	lingui-
s@co	e	logico-	matema@co

● Raccolta	di	informazioni	
u@li	per	una	prima	valuta-
zione	delle	conoscenze/abi-
lità	e	dell’aYtudine	all’ap-
prendimento		allo	scopo	di	
decidere	l’iscrizione	alla	
classe	di	pari	età	o	a	quella	
immediatamente	prece-
dente	(o	successiva)

FS	Mul@cultura/	
altri	docen@	della	Commis-
sione	Mul@cultura
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Presentazione	dell’equipe	
dei	docen@

Comunicazioni	sull’organizzazione	
scolas@ca:	

● orario	seYmanale	delle	
lezioni;	

● materiale	occorrente;	
● progeY	a	cui	la	classe	ade-

risce;	
● circolari;	delega	uscita	da	

scuola;	
● il	ruolo	dei	genitori;	
● 	i	compi@	a	casa	…

Incaricato	di	segreteria	

Insegnan@	della	classe

FASE	EDUCATIVO-DIDATTICA

AYvità	di	accoglienza		

in	sezione/	classe	

(Le	aGvità	con	le	quali	si	
realizza	l’accoglienza	sono	
descriXe	in	un	apposito	al-
legato	al	“Protocollo	di	ac-
coglienza”)

● Creare	nella	sezione/classe	
e	nella	scuola	un	clima	po-
si@vo,	privo	di	pregiudizi;	

● favorire	negli	alunni	l’aY-
tudine	all’accoglienza	e	alla	
solidarietà;		

● entrare	in	relazione	con	la	
famiglia	dell’alunno	e	pro-
muovere	la	collaborazione	
scuola-famiglia;	

● favorire	la	conoscenza	del-
l’Is@tuto	e	delle	sue	regole.

Docen@	della	scuola	dell’in-
fanzia	“Il	giardino	dei	sogni”	

Docen@	delle	scuole	primarie	

“	D.	Fabbri”	e	“A.	Rival@”	

Docen@	della	scuola	secon-
daria	di	primo	grado	“C.	
Sforza”

Interven@	di	mediatori	lin-
guis@co	-	culturali	

● Favorire	l’inserimento	del-
l’alunno	nel	nuovo		conte-
sto	scolas@co	con	azioni	di	
accompagnamento,	tradu-
zione;	

● comprendere	la	mo@vazio-
ne	di	comportamen@	pro-
blema@ci		osserva@	negli	
alunni;	

● effeNuare	aYvità		di	tradu-
zione	durante	i	colloqui	con	
le	famiglie;	

● realizzare	brevi	percorsi	di	
alfabe@zzazione	italiano	L2;	

● aiutare	gli	alunni	di	cl.3^	
nella	preparazione	di	tesine	
da	presentare	all’esame.

Scuola	dell’Infanzia	“Il	giar-
dino	dei	sogni”	

Scuola	Primaria	“D.	Fabbri”	

Scuola	primaria	“A.	Rival@”	

Scuola	secondaria	di	primo	
grado	“C.	Sforza”
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Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	“	Caterina	Sforza”		

Per	l'anno	scolasLco	2020/2021,		si		propongono	le	seguen@	azioni	di	miglioramento	per	l’inclu-
sione	degli	alunni	stranieri:		

1) Favorire	la	condivisione	dell’Archivio	Intercultura/Italiano	L2	all’interno	del	com-
prensivo	e	la	sua	catalogazione.	

2) Favorire	l’u@lizzazione	di	mediatori	linguis@ci	nel	periodo	dell’inserimento	e	durante	
il	corso	dell’anno.		

3) Dotare	ogni	plesso	di	un	fascicolo	che	con	linguaggio	semplice	descriva	il	regola-
mento	della	scuola,	nelle	principali	lingue.	Condivisione	con	alunni	e	genitori	di	in-
formazioni	sanitarie	mul@lingue	aggiornate.	

4) Consolidare	il	riconoscimento	delle	figure	di	riferimento	del	Gruppo	Intercultura	al-
l’interno	dei	plessi	perché	possano	fungere	da	pun@	di	raccolta	informazioni.	

5) Contribuire	a	qualificare	l’offerta	della	scuola,	se	possibile,	collaborando	con	asso-
ciazioni	che	promuovono	intercultura	in	accordo	con	le	misure	an@-covid.	

Costruzione	di	Piani	DidaY-
ci	Personalizza@	

(PDP	Bes	linguis@ci)

● Adeguare	il	programma	
della	classe		alle	capacità	
degli	alunni	per	evitare	in-
successi	scolas@ci.	

Insegnan@	della	classe	in	col-
laborazione	con	insegnan@	di	
sostegno,	insegnan@	con	
contemporaneità,	insegnan@	
del		potenziamento,	educa-
tori	del	servizio	civile.

Raccolta	di	libri		e	materiale	
specializzato	mul@lingue

● È	stato	archiviato	il	mate-
riale	didaSco	e	non,	u@liz-
zabile	da	tuY	i	docen@	del-
l’Is@tuto	Comprensivo

F.S.	Intercultura

Descrizione	 Argomento/aYvi-
tà

Mo@vazione/obieYvo ANori/Persone	coinvolte	(chi)

Preparazione	 all’Esame	 orale	
(elaborato	 d’esame)	 di	 terza	
media	

Finalità:		

aiutare	 gli	 alunni	 cinesi	 nella	
preparazione	del	percorso	plu-
ridisciplinare	orale.

Alunni	cinesi	della	classe	terza	
con	 difficoltà	 linguis@che	 per	
cui	 la	 scuola	 aveva	 predispo-
sto	un	PDP.	

Mediatrice		di	cinese	
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6) Promuovere	e	valorizzare	le	lingue	di	provenienza	degli	alunni	presen@	nei	nostri	
plessi	(censimento,	informazione	e	consapevolezza	della	ricchezza	linguis@ca	pre-
sente	nella	nostra	comunità	scolas@ca).	

Per	gli	alunni	che	necessitano	di	 insegnamento	personalizzato	 	ai	sensi	della	 legge	53/2003	
(disagio,	dispersione...)	e	della	Circolare	Ministeriale	N.8	Del	06/Marzo/2013	(studenL	in	si-
tuazione	di	Bisogni	EducaLvi	Speciali	che	non	rientrano	nella	Legge	104,	né	Legge	170)		sono		
state	messe	in	aNo	le	prassi	contenute	 	nel	seguente	documento	al	paragrafo	4.	“Protocollo	di	
individuazione	e	programmazione	degli	interven@	per	gli		alunni	con	BES	dell’ IC1“.			

Entro	il	mese	di	oNobre,	si	è	proceduto	all’individuazione	degli	alunni	BES	 	in	tuY	gli	ordini	di	
scuola,	entro	il	mese	di	novembre,	sono	sta@	programma@	gli	interven@	individualizza@	e	per-
sonalizza@,	formalizza@	nella	stesura	dei	PDP		.			
Nella	Scuola	Primaria	e	Secondaria	sono	sta@	inoltre	aYva@	progeY	di	prevenzione	del	disagio	
e	di	contrasto	alla	dispersione	scolas@ca.	Nel	periodo	della	chiusura	della	scuola,	in	seguito	al-
l’emergenza	Covid,	su	segnalazione	del	coordinatore	o	del	team	docen@,	sono	sta@	aYva@	del-
le	aYvità	di	recupero	con	modalità	DAD	con	le	insegnan@	di	sostegno	o	la	figura	del	volontario	
del	servizio	civile	per	supportare	adeguatamente	gli	alunni.	

Scuola	Primaria	“	Fabbri”		e	“	RivalL”	

Descrizione	argomento/aS-
vità

MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvolte	
(chi)

Intervento	di	mediazione	
scuola-famiglia	e	classe-alun-
no

● Evitare	la	dispersione	
scolas@ca

	Docen@	del	team,	alunno,	
famiglia	e	classe

Supporto	alle	aYvità	didaY-
che

● Sollecitare	l'alunno	nel	
prendere	consapevo-
lezza	del	proprio	ruolo	
e	compito	all'interno	
del	gruppo

Docen@	di	classe	e	volontario	
civile

ProgeNo	 “	 Libropoli”	 Scuola	
Primaria	“Rival@”	

● Appassionare	tuY	gli	
studen@	alla	leNura	
aNraverso	metodolo-
gie	inclusive:	“	fare	
per	conoscere”.

Alunni	partecipan@:	63		

1	 pomeriggio	 alla	 seYmana,	
organizzato	in	moduli,	 in	rela-
zione	 all’età	 e	 competenze	
degli	alunni.	

Il	progeNo	è	stato	ges@to	dalla	
Coopera@va	 San	 Mar@no	
(Domus	Coop)	
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Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	“Caterina		Sforza”	

Descrizione	argomento/aS-
vità

MoLvazione	/	ObieSvo AMori	/	Persone	coinvolte	
(chi)

Raccolta	data	ed	elaborazio-
ne	delle	Schede	Rilevamen@	
bisogni	per	gli	alunni	in	si-
tuazione	di	BES

● Analisi	 della	 situazio-
ne	di	partenza	per	

Docen@	del	consiglio	di	clas-
se	e	FS	

Individuazione	degli	alunni	
con	par@colari	e	
specifici	bisogni	di	appren-
dimento	per	
programmare	percorsi	per-
sonalizza@

● Predisposizione	di	
una	modulis@ca	in-
terna	alla	
scuola,	condivisa	dai	
diversi	consigli	di	
classe,	
per	individuare,	se-
gnalare	gli	alunni	BES

Docen@	del	C.	di	classe	e	FS	

Stesura	del	PDP	per	gli	alun-
ni	individua@	in	situazione	di	
Bisogni	educa@vi	Speciali	

● Programmare	inter-
ven@	di	individualiz-
zazione	e	personaliz-
zazione	della	didaY-
ca	per	superare	par-
@colari	@pologie	di	
svantaggio	scolas@co	

i	docen@	del	C.	di	classe	e	
famiglia	

ProgeNo	“	Alternanza	scuola-
lavoro”	del	Liceo	classico	
Morgagni	(indirizzo	linguis@-
co)	

● Tutoraggio	 di	 alunni	
stranieri	 e	 in	 par@co-
lari	 situazione	 di	 Bi-
sogni	 educa@vi	 spe-
ciali

-Coordinatore	dell’	Alternan-
za	scuola-lavoro	del	Liceo	
	“	Morgagni	”	;	
_	insegnan@	di	lingue	(L1	e	
L2);	

Dopo	scuola	finanziato	dal-
l’Associazione	genitori	con	
minimo	contributo	delle	fa-
miglie.	

● Supportare	 gli	 alunni	
nello	 studio	 pomeri-
diano	 e	 nell’esecu-
zione	 dei	 compi@,	
sopraNuNo	quelli	che	
hanno	 difficoltà	 e	
non	possono	accede-
re	 ai	 Centri	 	 di	 auto	
allo	 studio	 offer@	
dall’	extrascuola	della	
ciNà	 per	 mo@vi	 eco-
nomici.

_	Associazione	genitori	della	
Scuola	media	“	Caterina	
Sforza”	di	Forlì.	
_	referente	del	progeNo:	
Prof.	Malerba	Enrica;	
_esper@	per	l’aiuto	allo	stu-
dio;	
_	N°	alunni	individua@	dal	
Consiglio	di	classe.	
_Il	corso	si	è	svolto	nel	se-
condo	quadrimestre.	
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Per	l'anno	scolasLco	2020/	2021		si	ri@ene	opportuno:	
Compa@bilmente	con	la	norma@va	Covid	e	le	sue	limitazioni	sanitarie,	si	aYveranno	solo	i	progeY	
e	le	aYvità	permeNeranno	il	rispeNo	del	distanziamento	e	della	sicurezza	sanitaria.	
Si	auspica	di	poter	aYvare,	come	l’anno	scorso,	nel	caso	alcune	classi	debbano	aYvare	la	didaYca	
a	distanza	 il	 progeNo	del	 servizio	 civile,	per	 interven@	da	 remoto	di	 sostegno	alla	didaYca	degli	
alunni	con	BES,	anche	in	orario	pomeridiano,	come	affiancamento	allo	studio.	
Si	 ri@ene	opportuno	 tenere	 i	 collegamen@,	 nella	modalità	 consen@te,	 con	 i	 centri	 di	 formazione	
che	ci	sono	sul	territorio	(CNOS,	Scuola	edile,	ENFAP,ENAIP,	CIPIA	(	Forlì	e	zone	limitrofe),	IAL	di	Ce-
sena@co	e	CEFAL	di	Faenza.),	 laddove	si	 individuino	nelle	classi	terze	alunni	a	rischio	dispersione,		
per	programmare	e	finanziare	 	percorsi	alterna@vi	e/o	compensa@vi	per	l'assolvimento	dell'obbli-
go,	da	remoto.	

Quadro	di	sintesi	delle	risorse	a	disposizione	della	scuola	

ProgeNo	 “Work	 in	 progress”	
progeNo	 in	 rete	 con	 le	 altre	
scuole	 Secondarie	 di	 primo	
grado,	 finanziato	 dalla	 Fon-
dazione	 Cassa	 di	 Risparmio	
di	Forlì	
L’IC1	 con	 i	 fondi	 stanzia@	 ha	
realizzato	

● Contrastare	 la	 loNa	
alla	 dispersione	 sco-
las@ca	 e	 aYvare	 la-
boratori	 ispira@	 alla	
didaYca	del	 fare,	 	 in	
cui	 sia	 presente	 una	
correlazione	 tra	 gli	
apprendimen@	 labo-
ratoriali	 e	 quelli	 cur-
ricolari;	

● rimo@vare	gli	studen-
@	 alle	 discipline	 sco-
las@che	 e	 alla	 vita	
della	scuola;

DesNnatari		
_	alunni	con	BES	individua@	
dai	rispeYvi	consigli	di	clas-
se(	39	alunni	totale)	

_	All’interno	dei	laboratori	
sono	sta@	inseri@	alunni	con	
BES	linguis@co	e	sociale,	a	
rischio	dispersione	prevalen-
temente.	Inoltre,	al	gruppo,	
si	sono	aggiun@	anche	per	
qualche	ora	alunni	con	disa-
bilità,	con	la	presenza	del	
docente	di	sostegno.	
Per	il	corrente	anno	scolas@-
co	erano	sta@	programma@	3	
laboratori:	

1) costume	e	scena;	
2) fusione	di	metalli;	
3) Tangram	

Per	l’emergenza	Co-
vid	non	stato	possibi-
le	svolgere	il	progeNo	
nella	sua	interezza	
ma	sono	sta@	aYva@	
solo	alcuni	laboratori.	
Referente	del	proget-
to:	prof.Costan@ni		
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Risorse	umane		

Figure	professionali Numero	presente	su	tuY	i	plessi

Dirigente	scolas@co	 1

Personale	insegnante 100

Collaboratori	del	Dirigente	scolas@co	 3

Personale	Ausiliare	amministra@vo 5+1DSGA

Collaboratori	scolas@ci	 20

Funzioni	strumentali	L.104	 2

Funzioni	strumentali	BES	 2

Funzioni	strumentali	mul@cultura	 1

Insegnan@	di	sostegno 21	con	spezzoni

Funzione	strumentale	PTOF 2

Referen@	Valutazione	e	prove	Invalsi	 2

Referen@	di	plesso	(Infanzia,	Scuola	Primaria	e	
Scuola	Secondari	)

4

Servizio	civile	 3

Referente		Orientamento	 2

GLI	(gruppo	di	lavoro	per	l’inclusione)	compo-
nen@	docen@,	ASL,	genitori	e	associazioni.	

32

Asl	 ContaY	periodici	con	neuropsichiatri,	psicolo-
gi,	logopedis@.

Comune	 ContaY	e	collaborazione	con	l’ufficio	diriNo	
allo	studio	e	con	servizio	di	assistenza	sociale.

Ufficio	scolas@co	provinciale	 Incontri	per	il	progeNo	“Pra@camente”-Parte-
cipazione	al	GLI	provinciale		
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7. Rappor@	con	le	famiglie			

Questura	minori	 Monitoraggio	,	corsi	d’informazione	presso	la	
scuola	(fenomeno	bullismo,	formazione	del	
buon	ciNadino),	collaborazione	aYva	dei	do-
cen@.

Polizia	postale	 Informazione	sull’uso	dei	social-	network,	fe-
nomeno	del	bullismo	ciberne@co.		

Polizia	municipale	 Incontri	di	sensibilizzazione	al	correNo	“uso	
della	strada”	e	ProgeNo	IES	(Insieme	per	
l’Educazione	stradale”)	

Carabinieri	 Prevenzione	delinquenza	minorile	

Educazione	alla	legalità

Re@	di	lavoro	tra	le	scuole	 ● ProgeNo:	Pra@camente		
● Rete	di	Ambito	territoriale	per	la	for-

mazione	
● ProgeNo	in	rete:	

1) “Work	in	progress”;	
2) “Educare	aNraverso	il	movimento”	
3) “ProgeNo	Charlie	Brown	“	sul	me-

todo	di	studio	

En@	di	formazione	professionale	 											Enfap,	Cnoss,	Technè

Coopera@ve	sociali	che	collaborano	con	la	
scuola.

● Coopera@va	“Paolo	Babini”		
● Coopera@va	“Domus	Coop”.	
● Coopera@va		“CAD”

Associazioni	che	collaborano	per	progeY	con	
l’is@tuto	

● 	“Welcome”	
● “Gian	Mario	Balzarini	“	
● “Dialogos	“	
● CRI
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8.

Redazione del PAI a cura delle Funzioni Strumentali dell’ICI

Udienze	generali	 2	volte	l’anno	

Udienze	seYmanali	 SeYmanalmente	da	oNobre	a	maggio	

Comunicazioni	ordinarie	 Circolari	pubblicate	nel	Registro	eleNronico	e	
comunicazioni	deNate	sul	diario.	

Comunicazioni	straordinarie	 LeNere	di	convocazione	delle	famiglie	(proto-
collate	dalla	segreteria),	contaY	telefonici	per	
comunicazioni	urgen@	e	colloqui	personalizza-
@.

Incontri	insegnan@	/famiglie/Asl	 Programmazione	del	consiglio	di	classe,	consi-
gli	per	PEI	e	PDP,	e/o	su	par@colari	problema-
@che	
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